PREGHIAMO CON LA FAMIGLIA DEL MALATO

Celebrazione per sostenere i familiari dei sofferenti nella loro condivisione cristiana delle sue afflizioni 

“Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio”

(2 Cor 1,3-5)

MONIZIONE INTRODUTTIVA

Fratelli e sorelle,

 


quando una persona incontra la malattia non è sola ad affrontare questa crisi; le preoccupazioni e le ansie del malato diventano le preoccupazioni e le ansie dei familiari, le speranze e i progressi del malato trovano riscontro nell’ambiente familiare.

Cristo consacrò il valore della famiglia nascendo egli stesso nella semplicità della famiglia umana. Il suo ultimo gesto sulla croce fu di affidare sua madre al discepolo che amava (Gv 19,25-27).

All’inizio di questa celebrazione chiediamo perdono al Signore soprattutto per non aver valorizzato abbastanza questo grande tesoro:

· Per le opportunità che abbiamo perso di essere veramente una famiglia, Signore perdonaci.

Signore, pietà.

· Per la nostra mancanza di gratitudine verso coloro che ci amano e si sforzano di aiutarci, Cristo, perdonaci.

Cristo, pietà.

· Per le volte in cui ci siamo lasciati trascinare dall’egoismo o dalla gelosia e siamo stati barriere invece che ponti nella vita familiare, Signore, perdonaci.

Signore, pietà.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Il Rituale della cura pastorale degli infermi riserva il paragrafo 34 agli obblighi dei familiari:

“Nel servizio di carità, prestato a sollievo dei malati, hanno un compito tutto particolare i familiari dei malati stessi e coloro che in qualsiasi modo sono addetti alla loro cura; tocca a loro soprattutto confortare i malati con parole di fede e con la preghiera comune, raccomandarli al Signore sofferente e glorificato, esortarli a unirsi spontaneamente alla passione e morte di Cristo; se poi il male si aggrava tocca a loro avvertire il parroco, e con delicatezza e prudenza preparare il malato a ricevere tempestivamente i sacramenti”.

La famiglia riveste, dunque, un ruolo speciale nell’esperienza del malato.

Le letture bibliche che ascolteremo intendono calare nella nostra esperienza di oggi momenti familiari della storia di ieri.

Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi

1 Cor 12,12-22.24-27

Fratelli, come il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. 

Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. Se il piede dicesse: “Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo”, non per questo non farebbe più parte del corpo. E se l’orecchio dicesse: “Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo”, non per questo non farebbe più parte del corpo. Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l’udito? Se fosse tutto udito, dove l’odorato? Ora invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. Non può l’occhio dire alla mano: “Non ho bisogno di te”; né la testa ai piedi: “Non ho bisogno di voi”. Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli, le circondiamo di maggior rispetto e quelle indecorose sono trattate con maggior decenza, mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete il corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.

Salmo responsoriale

Dal Salmo 33

R. Il Signore è buono: ha pietà dei suoi figli.

Esultate giusti nel Signore,

ai retti si addice la lode.

Lodate il Signore con la cetra,

con l’arpa a dieci corde a lui cantate.

Cantate al Signore un canto nuovo

suonate la cetra con arte e acclamate.  R.

Poiché retta è la sua parola

e fedele ogni sua opera.

Egli ama il diritto e la giustizia,

della sua grazia è piena la terra.  R.

L’anima nostra attende il Signore,

Egli è nostro aiuto e nostro scudo.

In lui gioisce il nostro cuore

e confidiamo nel suo santo nome.  R.

Dal Vangelo secondo Luca

Lc 8,40-42.49-56

In quel tempo, Gesù fu accolto dalla folla, poiché tutti erano in attesa di lui. Ed ecco venne un uomo di nome Giairo, che era capo della sinagoga: gettatosi ai piedi di Gesù, lo pregava di recarsi a casa sua, perché aveva un’unica figlia, di circa dodici anni, che stava per morire. Stava ancora parlando quando venne uno della casa del capo della sinagoga a dirgli: “Tua figlia è morta, non disturbare più il maestro”. Ma Gesù che aveva udito rispose: “Non temere, soltanto abbi fede e sarà salvata”. 

Giunto alla casa, non lasciò entrare nessuno con sé, all’infuori di Pietro, Giovanni e Giacomo e il padre e la madre della fanciulla. Tutti piangevano e facevano il lamento su di lei. Gesù disse: “Non piangete perché non è morta, ma dorme”. Essi lo deridevano, sapendo che era morta, ma egli, prendendole la mano, disse ad alta voce: “Fanciulla, alzati!”. Il suo spirito ritornò in lei ed ella si alzò all’istante. Egli ordinò di darle da mangiare. I suoi genitori ne furono sbalorditi, ma egli raccomandò loro di non raccontare a nessuno ciò che era accaduto.

TRACCIA PER UNA RIFLESSIONE

La famiglia è come il corpo: quando un membro soffre tutti ne risentono.

La famiglia resta il primo luogo di testimonianza della carità cristiana e della fede.

Gesù si rende partecipe alle emozioni della famiglia: “si commosse profondamente”, “si turbò”, “scoppiò in pianto”.

La sua venuta è una risposta alla richiesta dei familiari e degli amici.

INTERCESSIONI

Fratelli e sorelle,

 

S. Paolo afferma che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio (Rm 8,28). Uniamo le nostre preghiere affinché nella sofferenza, Dio ci renda capaci di sentirci più vicini a lui.

R. Fa’ di noi, o Padre, una sola famiglia.

· Per quanti sono assillati dal dolore, perché la Madre Celeste che ci ha preceduti ai piedi della croce, ottenga loro il sollievo dell’anima e del corpo, preghiamo.

· Per i nostri cari e quanti sono affidati al nostro ricordo nella preghiera, soprattutto per quanti trovano difficile accettare la loro situazione, e sono turbati nella fede, perché Dio penetri nel loro silenzio e maturi il loro spirito, preghiamo.

· Per tutte le famiglie cristiane perché, soprattutto nel momento della sofferenza, si aprano alle necessità di chi è più provato per assisterlo con affetto fraterno, preghiamo.

· Per coloro che non hanno famiglia o vivono all’interno di famiglie divise, perché siano sorretti con premurosa attenzione dalla più grande famiglia cristiana, preghiamo.

· Per tutti noi qui riuniti, perché ci sforziamo di fare nostro lo spirito di quella preghiera che Gesù ci ha insegnato, riconoscendoci figli dello stesso Padre, indipendentemente dal fatto di essere ricchi o poveri, giovani o vecchi, sani o malati, preghiamo.

Ed ora eleviamo al Padre la nostra comune preghiera:

Padre nostro ….

ORAZIONE CONCLUSIVA:

O Dio, tu che hai inviato nel mondo il tuo Figlio per fare di noi una sola famiglia, nella diversità delle nostre tradizioni e culture, donaci occhi per scoprire il tuo amore presente nella nostra realtà e famiglia umana, rendici disponibili a soccorrere i nostri fratelli bisognosi e plasmaci con la tua grazia perché testimoniamo sempre meglio il tuo amore misericordioso. Per Cristo nostro Signore.

BENEDIZIONE

“Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace nella fede, perché abbondiate nella speranza per la virtù dello Spirito Santo” (Rm 15,13).

Vi benedica Dio onnipotente Padre e Figlio e Spirito Santo.

